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AREA FINANZIARIA 

DETERMINAZIONE N. 111 DEL 02/02/2026 

 
OGGETTO:  servizio di assistenza tecnica in supporto al Responsabile Unico di Progetto 

nell’ambito dei Lavori Pubblici – affidamento dell’incarico al geom. Raffaella 
GAIANO – C.I.G. BA218C9CA0 

 
IL RESPONSABILE DELL'AREA ECONOMICO - 

FINANZIARIA - TRIBUTI - PERSONALE 
 
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA – LAVORI PUBBLICI 
 
Attesa la legittimazione all’assunzione del presente atto ai sensi del Decreto Sindacale n. 2, del 
08.01.2022 con il quale il sottoscritto è stato nominato Responsabile dell’Area Tecnica – Lavori 
Pubblici. 
 
Visti: 
 

- la Legge 07.08.1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
 

- il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e sue successive modifiche ed integrazioni – Testo 
Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali e, in particolare, gli artt. 107, 147 bis, 
151, 183, 184, 185 e 192; 

 
- il Decreto Legislativo 23.06.2011, n. 118 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

 
- l’art. 3, della Legge 13.08.2010, n. 136 e sue successive modifiche ed integrazioni, in tema 

di tracciabilità di flussi finanziari; 
 

- il Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche ed integrazioni e, in 
particolare, gli artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 16, 17, 37, 48, 49, 50, 52, 94, 95, 96, 
97, 98, 99 e 100, l’allegato I.1 e l’allegato II.1; 

 
- la Legge 30.12.2024, n. 207; 

 
- il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Villafranca Piemonte. 

 
Premesso che: 
 



- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 61, del 20.12.2025 è stata approvata la nota di 
aggiornamento del Documento Unico di Programmazione 2026 / 2028; 

 
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62, del 20.12.2025, con la quale veniva 

approvato il Bilancio di Previsione per il triennio 2026 / 2028; 
 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 163, del 20.12.2025, con la quale veniva 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione per il periodo 2026 – 2028. 

 
Dato atto che l’Amministrazione Comunale ritiene che si rende necessaria una collaborazione 
esterna in supporto al Responsabile Unico di Progetto nell’ambito dei Lavori Pubblici per un 
periodo di sei mesi. 
 
Dato, altresì, atto, ai sensi del citato art. 17, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue 
successive modifiche ed integrazioni e dell’art. 192, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e 
sue successive modifiche ed integrazioni, che il presente procedimento è finalizzato alla 
stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui 
riassunte: 
 

o fine che con il contratto si intende perseguire e relativo all’esecuzione del servizio di 
assistenza tecnica in supporto al Responsabile Unico di Progetto nell’ambito dei Lavori 
Pubblici; 

 
o forma del contratto: ai sensi del secondo periodo, del primo comma, dell’art. 18, del Decreto 

Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche ed integrazioni, trattandosi di 
affidamento ai sensi dell’art. 50, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive 
modifiche ed integrazioni, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente 
in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 
elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento dell’Unione Europea 
n. 910 / 2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23.07.2014; 

 
o modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, del Decreto 

Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
 

o clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 
nella documentazione della procedura di affidamento. 

 
Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dal secondo comma, dell’art. 48, del Decreto 
Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche ed integrazioni, in particolare per il suo 
modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria. 
 
Appurato: 
 

o che l’art. 50, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche ed 
integrazioni, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 14, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive 
modifiche ed integrazioni, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le 
seguenti modalità: 

 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 



possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 

 
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore ad €. 140.000,00 anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 

 
o l’allegato I.1, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche ed 

integrazioni definisce, alla lettera d), del primo comma, dell’art. 3, l’affidamento diretto 
come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di 
previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla 
stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 
cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali 
previsti dal medesimo codice”; 

 
o ai sensi dell’art. 58, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche ed 

integrazioni, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, non è 
ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei 
tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del 
risultato di cui all’art. 1, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive 
modifiche ed integrazioni; 

 
o ai sensi del secondo periodo, del primo comma, dell’art. 54, del Decreto Legislativo 

31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche ed integrazioni, che agli affidamenti diretti non 
è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

 
o che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive 
modifiche ed integrazioni; 

 
o ai sensi del secondo comma, dell’art. 11, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue 

successive modifiche ed integrazioni, che il contratto collettivo applicabile al personale 
dipendente impiegato nell’appalto risulta essere il seguente: servizi di assistenza tecnica. 

 
Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 
sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 
condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Decreto Legislativo 
31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche ed integrazioni. 
 
Verificato che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad €. 5.000,00 per cui questo 
Comune è tenuto a procedere mediante ricorso a CONSIP - MEPA e / o a soggetti aggregatori 
centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione e similari, ecc., ai sensi del comma 
450, dell’art. 1, della Legge 27.12.2006, n. 296 e sue successive modifiche ed integrazioni. 
 
Precisato che l’affidamento in parola non è finalizzato all’acquisizione di prestazioni finanziate con 
risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, ragion per la quale si è provveduto 
all’acquisizione di Codice Identificativo di Gara ordinario, indicato in oggetto, mediante il portale 
gestito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. 



 
Evidenziato, inoltre, che: 
 

o in conformità a quanto disposto dal primo comma, dell’art. 53, del Decreto Legislativo 
31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche ed integrazioni, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie, di cui all’art. 106, 
del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

 
o con riferimento a quanto disposto dal quarto comma, dell’art. 53, del Decreto Legislativo 

31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche ed integrazioni, si ritiene di non richiedere la 
garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto 
valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi 
in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione 
appaltante. 

 
Vista l’offerta ricevuta dal geom. Raffaella GAIANI, in data 31.12.2025, con prot. n. 0023485, dal 
quale si evince una previsione di spesa €./ora 27,50 oltre a contributo previdenziale con aliquota del 
5 %, esente I.V.A. ai sensi dei commi da 54 a 89, dell’art. 1, della Legge 23.12.2014, n. 190 e sue 
successive modifiche ed integrazioni. 
 
Verificato che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e 
sue successive modifiche ed integrazioni, i termini dilatori previsti di cui al terzo e quarto comma, 
dell’art. 18, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36, non si applicano agli affidamenti dei 
contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza Europea. 
 
Ritenuto di affidare al geom. Raffaella GAIANI, le attività in parola per un importo di €. 5.280,00 
oltre ad €. 264,00 per contributo previdenziale con aliquota del 5 %, esente I.V.A. ai sensi dei 
commi da 54 a 89, dell’art. 1, della Legge 23.12.2014, n. 190 e sue successive modifiche ed 
integrazioni, per complessivi €. 5.544,00 in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità 
perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 
 
Considerato che l’operatore economico uscente presenta per le sue prestazioni prezzi competitivi 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento. 
 
Preso atto che, il DURC risulta regolare e in corso di validità alla data odierna per il geom. 
Raffaella GAIANI. 
 
Ritenuto necessario affidare l’incarico ed assumere idoneo impegno di spesa. 
 
Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis, della Legge 07.08.1990, n. 241 e sue successive 
modifiche ed integrazioni e dell’art. 7, del Decreto del Presidente della Repubblica 16.04.2013, n. 
62. 
 

DETERMINA 
 

01) Di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante del presente dispositivo. 
 

02) Di affidare, per le ragioni esplicitate in preambolo, l’esecuzione dei servizi di assistenza 
tecnica in supporto al Responsabile Unico di Progetto nell’ambito dei Lavori Pubblici, al 
geom. Raffaella GAIANI, con studio in Strada della Baisa n. 8, 10063 Perosa Argentina 



(TO), per un importo pari ad €. 5.280,00 oltre ad €. 264,00 per contributo previdenziale con 
aliquota del 5 %, esente I.V.A. ai sensi dei commi da 54 a 89, dell’art. 1, della Legge 
23.12.2014, n. 190 e sue successive modifiche ed integrazioni, per complessivi €. 5.544,00 
precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di 
cui al primo comma, dell’art. 17, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 ai sensi del 
secondo comma, dell’art. 17, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive 
modifiche ed integrazioni. 

 
03) Di impegnare ai sensi dell’art. 183, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e sue 

successive modifiche ed integrazioni e del principio contabile applicato all’allegato 4 / 2, del 
Decreto Legislativo 23.06.2011, n. 118 e sue successive modifiche ed integrazioni, per le 
motivazioni e le finalità di cui alle premesse, le seguenti somme corrispondenti a 
obbligazioni giuridicamente perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono 
esigibili, a favore del creditore come sopra indicato la spesa di €. 5.544,00 alla missione 01, 
programma 06, titolo 1, voce 580, capitolo 310, articolo 99, denominato “Onorari ai tecnici 
edilizia pubblica”, del bilancio di previsione 2026 / 2028. 

 
04) Di procedere alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e 

accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato 
per l’appalto in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della Legge 
13.08.2010, n. 136 e sue successive modifiche ed integrazioni sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari. 

 
05) Di dare atto che, ai sensi dell’ottavo comma, dell’art. 183, del Decreto Legislativo 

18.08.2000, n. 267 e sue successive modifiche ed integrazioni, il sottoscritto ha accertato 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno di spesa 
che si assume con il presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le 
regole di finanza pubblica in materia di pareggio di bilancio come, peraltro, accertato con la 
sottoscrizione del presente atto da parte del Responsabile dell’Area Contabile ai sensi e per 
gli effetti del settimo comma, dell’art. 183 e dell’art. 147 bis, del Decreto Legislativo 
18.08.2000, n. 267 e sue successive modifiche ed integrazioni. 

 
06) Di dare atto che, ai sensi del secondo periodo, del primo comma, dell’art. 18, del Decreto 

Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche ed integrazioni, trattandosi di 
affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue 
successive modifiche ed integrazioni, il rapporto contrattuale si intende perfezionato 
mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del Regolamento dell’Unione Europea n. 910 / 2014 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23.07.2014. 

 
07) Di attribuire alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla 

data di sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, con le 
seguenti clausole essenziali richiamate in preambolo anche ai sensi dell’art. 192, del Decreto 
Legislativo 18.08.2000, n. 267 e sue successive modifiche ed integrazioni. 

 
08) Di dare atto che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il Codice Identificativo di 

Gara e che, trattandosi di contratto di importo inferiore a €. 40.000,00 non vi è obbligo di 
pagare il contributo a favore di Autorità Nazionale Anticorruzione negli importi fissati con 
deliberazione n. 598, del 30.12.2024. 

 



09) Di dare atto che il pagamento delle spese in oggetto dovrà essere effettuato sul conto 
corrente dedicato alle commesse pubbliche indicato dal fornitore e che il Codice 
Identificativo di Gara è il seguente BA218C9CA0. 

 
10) Di dare atto che per le attività di natura intellettuale – professionistica oggetto del presente 

incarico si è esonerati, ex art. 26, del Decreto Legislativo 09.04.2008, n. 81 e sue successive 
modifiche ed integrazioni, dalla redazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi 
da Interferenze (Determinazione n. 3, del 05.03.2008 dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori 
Pubblici). 

 
11) Di precisare che per l’avvio delle prestazioni in parola, anche in osservanza dei principi 

generali relativi ai contratti pubblici e, in particolare, del principio di tempestività di cui 
all’art. 1, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche ed 
integrazioni, si procederà, a cura del Responsabile Unico di Progetto, dopo la verifica dei 
requisiti dell’affidatario. 

 
12) Di demandare al Responsabile Unico del Progetto: 

 
 anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla presente 

determinazione; 
 
 gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt. 20 e 23, del 

Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche ed integrazioni, compresa 
la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi del nono 
comma, dell’art. 50, del Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 e sue successive modifiche 
ed integrazioni. 

 
13) Di date atto, altresì, ai sensi dell’art. 3, della Legge 07.08.1990, n. 241 e sue successive 

modifiche ed integrazioni sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga 
il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può 
proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale – Sezione di Torino, al quale è 
possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non 
oltre sessanta giorni da quello di pubblicazione all’Albo Pretorio Online. 

 
14) Di inviare la presente, per competenza, al Servizio Finanziario dell’Ente e, per doverosa 

conoscenza, alla ditta incaricata. 
 



 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Firmato Digitalmente 

Dott.ssa ROSSO Michela 
 

 
Villafranca Piemonte, lì 02/02/2026 
 
 
Copia conforme all'originale firmato digitalmente per gli usi consentiti dalla legge. 
Villafranca Piemonte, li ________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 


